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COMUNE DI VESCOVANA 

PROVINCIA DI PADOVA 
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Approvato con atto di C.C. n. 21 del 25/06/2016

Modificato con delibera di C.C. n. 48 del 23/12/2017

(modifiche in grassetto e corsivo)
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TITOLO  1
Articolo 1 – Oggetto e finalità del Regolamento

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di celebrazione del matrimonio civile come regolato dalle disposizioni di cui dall’art. 106  all’art. 116 del Codice Civile. La celebrazione del matrimonio è attività istituzionale garantita.

Articolo 2 – Funzioni

2. Per la celebrazione dei matrimoni il Sindaco può delegare le funzioni di Ufficiale di Stato Civile ai dipendenti a tempo indeterminato. Possono celebrare i matrimoni anche i consiglieri o assessori comunali o i cittadini italiani che abbiano i requisiti per l’elezione a consigliere comunale, appositamente delegati dal Sindaco.

Articolo 3 – Luogo di celebrazione

1. I matrimoni civili vengono celebrati pubblicamente nel locale adibito a Sala Consiliare, posta al primo piano e/o nella Sala Civica, posta al piano terra della Sede Comunale.

2. Al fine di valorizzare al meglio le bellezze del territorio, potranno essere individuate, come luogo di celebrazione di matrimoni civili, anche dimore storiche del territorio previa stipula di apposite convenzioni con i proprietari e che pertanto, a tali fini, assumono la denominazione di “Casa Comunale”.

Articolo 4 – Celebrazione in via ordinaria     

1I matrimoni e unioni civili sono celebrati in via ordinaria, all’interno dei giorni ed orari di servizio dell’Ufficiale di Stato Civile:

· dal lunedì al sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.00 (escluso martedì mattina)

· il martedì pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 17.30

· eventuali matrimoni al di fuori degli orari sopra indicati devono essere concordati con gli Uffici e con l’Ufficiale di Stato Civile

2–(Di norma) Non si effettuano celebrazioni nelle seguenti giornate:

· tutte le domeniche

· in occasione delle festività natalizie e pasquali

· il primo giorno dell’anno

· il 6 gennaio

· il 1° maggio

· il 25 aprile

· il 2 giugno

· il 15 agosto

· il 29 agosto (Festa S. Patrono)

· il 1° novembre

· l’8 dicembre

· nei giorni festivi infrasettimanali

· il 24 e 31 dicembre al di fuori dell’orario di apertura dell’Ufficio di Stato Civile

· nei giorni delle consultazioni elettorali

3 -Per la celebrazione dei matrimoni e unioni civili in via ordinaria che, su domanda dei nubendi, hanno luogo presso le dimore storiche individuate, occorre attenersi anche ai giorni ed orari concordati con i proprietari

Articolo 5 – Celebrazioni in via straordinaria

1 -La celebrazione del matrimonio o unione civile potrà essere effettuata anche in giorni ed orari diversi rispetto a quanto previsto all’art. 4, su domanda degli interessati, compatibilmente con la disponibilità degli operatori dell’Amministrazione Comunale addetti alla celebrazione e previo eventuale pagamento della relativa tariffa stabilita con atto di Giunta Comunale.

2- Inoltre per la celebrazione dei matrimoni o unione civile che, su domanda dei nubendi, hanno luogo presso le dimore storiche individuate, occorre attenersi anche ai giorni ed orari concordati con i proprietari.

3 Le celebrazioni di matrimonio o unioni civili sono comunque sospese, di norma, durante le festività ed in occasione delle consultazioni elettorali.

4 A tal fine si dispone che, in via generale e tassativamente, venga prevista la disponibilità di una data nel giorno di sabato pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 17.30 ed una data nel giorno di venerdì dalle ore 16.00 alle ore 17.30, incaricando gli uffici, sulla base del calendario annuale, di fissare e pubblicare il relativo “Piano delle cerimonie Pubbliche”.
5 La richiesta di celebrazione deve pervenire almeno 60 giorni prima.
Articolo 6 – Onerosità e gratuità

1. La celebrazione di matrimoni civili presso la Sala Consiliare e/o la Sala Civica della Sede Comunale all’interno dei giorni ed orari indicati dal precedente articolo 4 è gratuita per i residenti (anche solo un nubendo), mentre per i non residenti è soggetta al pagamento di apposita tariffa deliberata dalla Giunta Comunale.
2. La celebrazione dei matrimoni civili presso le dimore storiche da parte di cittadini residenti e non residenti è soggetta al pagamento di apposita tariffa deliberata dalla Giunta Comunale che potrà essere diversificata in relazione al giorno ed orario prescelto per la celebrazione ed in relazione alla residenza o meno nel Comune di Vescovana di almeno uno dei nubendi.

3. Eventuali tariffe di utilizzo delle dimore storiche sono da concordare tra i  nubendi e i proprietari.

Articolo 7 – Organizzazione del servizio

1. L’ufficio comunale competente all’organizzazione della celebrazione dei matrimoni è l’ufficio di Stato Civile.
2. La visita della Sala Consiliare e/o della Sala Civica, destinate alla celebrazione dei matrimoni civili, può essere effettuata da parte dei richiedenti solo su appuntamento. Per quanto riguarda la visita del luogo deputato alla celebrazione del matrimonio presso le dimore storiche, la visita dovrà essere concordata con i proprietari.

3. La richiesta relativa all’uso delle sale deputate alla celebrazione dei matrimoni civili dovrà essere inoltrata almeno 40 giorni lavorativi precedenti la data di celebrazione, compilando l’apposito modulo, predisposto dall’Ufficio competente, sulla base del presente regolamento.

4. Nei casi in cui è previsto il pagamento di una tariffa, la richiesta dovrà essere accompagnata da ricevuta di pagamento della tariffa stessa. Il pagamento potrà essere effettuato direttamente presso la Tesoreria Comunale o tramite bollettino di c/c postale intestato alla Tesoreria Comunale di Vescovana.

5. L’ufficio di Stato Civile darà, in coordinamento con gli altri uffici comunali, le disposizioni necessarie a garantire che il servizio richiesto sia regolarmente prestato.
6. Qualora detto servizio non fosse prestato, in tutto o in parte per causa imputabile al Comune, si provvederà alla restituzione totale o parziale delle somme eventualmente corrisposte.

7. Nessun rimborso invece spetterà qualora la mancata prestazione del servizio richiesto sia imputabile alla parte richiedente.
Articolo 8 – Allestimento della Sala
1. L’allestimento della Sala Consiliare e/o della Sala Civica, anche parziale, con fiori, piante, festoni e altre forme di addobbo è a cura e spese dei richiedenti. Al termine della cerimonia la Sala dovrà essere restituita, a cura degli stessi, nelle medesime condizioni in cui è stata concessa per la celebrazione.
2. L’allestimento presso le dimore storiche deve essere concordato preventivamente con i proprietari.

3. Il Comune di Vescovana si intende sollevato da ogni responsabilità legata alla custodia di eventuali addobbi temporanei predisposti dai richiedenti.

Articolo 9 – Prescrizioni per l’utilizzo

1. E' fatto divieto di spargere riso, confetti, coriandoli ed altro all'interno dei locali utilizzati per la cerimonia e nell'area esterna di pertinenza funzionale.

2. E' fatto divieto di affiggere qualsiasi forma di volantino celebrativo del matrimonio presso impianti semaforici, reti di pubblica illuminazione, alberature ed arredo urbano in genere. E' altresì vietato apporre scritte celebrative del matrimonio sul manto stradale pubblico.

3. Qualora vengano trasgredite le disposizioni di cui ai commi  precedenti, salvo identificazione del diretto responsabile, sarà addebitato ai soggetti identificati, ai sensi dell'art. 6 del presente regolamento  ai richiedenti, l'ulteriore somma variabile (da un minimo di € 30,00 ad un massimo di € 300,00) a titolo di contributo per le spese di pulizia e riordino.

4. Nel caso si verifichino danni alle strutture e agli arredi concessi per la celebrazione del matrimonio, l'ammontare degli stessi, salvo identificazione del diretto responsabile, sarà addebitato ai soggetti identificati ai sensi dell'art.6 del presente regolamento (soggetti richiedenti).

Articolo 10 – Entrata in vigore  e disposizioni finali

1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di esecuzione della delibera consiliare di approvazione. Da tale data sono abrogate tutte le norme con esso contrastanti.

2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si rimanda alla vigente normativa in materia.
DOMANDA DI PRENOTAZIONE SALA PER LA CELEBRAZIONE DI MATRIMONIO O UNIONE CIVILE


Al Signor Ufficiale

dello Stato Civile del Comune di Vescovana

Il/La Sottoscritta/a……………………………………………………………………………………………

Nato/a  a…………………………………………il…………………………………………….residente a …………………………………………………….Via……………………………………………..n……………..

Codice Fiscale………………………………………………………Cittadino/a……………………………

In relazione al matrimonio/unione civile che intende contrarre con:

Cognone…………………………………………………Nome…………………………………………………

Nato/a………………………………………………….il…………………………………………………………..

Residente a………………………………….Via…………………………………………….n………………..

Codice Fiscale……………………………………………………….Cittadino/a……………………………


C H I E D E



Che la celebrazione del matrimonio /unione civile abbia luogo il:

giorno………………………………………… alle ore………………………………….previa autorizzazione dell’Ufficio di Stato Civile presso: 

· Sala Consigliare;

· Sala Civica;

· Villa Pisani (ora Bolognesi/Scalabrin) “Sala delle Feste e/o pertinenze adiacenti al giardino della Villa (previo accordo con la proprietaria).

Regime Patrimoniale:

· Comunione dei beni;

· Separazione dei beni;


Conformemente alle tariffe stabilite con atto di G.C. n.______ del__________ si allega la ricevuta del versamento dell’importo di:

Euro……………………………effettuato presso la Banca Adria Credito Cooperativo di Lusia e Cavazzana – Agenzia di Vescovana e/o presso Poste Italiane c/c postale n. 11383353 – servizio di tesoreria Comune di Vescovana.

     Il sottoscritto/a DICHIARA inoltre di assumersi ogni responsabilità’ relativa all’utilizzo della struttura secondo quanto previsto dal Vigente Regolamento Comunale per la celebrazione dei matrimoni e delle prescrizioni contenute dagli artt. 8 e 9  del medesimo Regolamento.

Vescovana, ……………………… 
   

      


Firma




……………………………………………….

